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Canto 
1. Ecco il tuo posto, vieni 

    vieni a sederti fra noi

    e ti racconteremo la nostra storia.

   
Quanto amore nel seminare, 


quanta speranza nell´aspettare,


quanta fatica nel mietere il grano


e vendemmiare, e vendemmiare.
2. Accanto al fuoco, vieni,

    vieni a scaldarti con noi:

    tutti divideremo pane e vino!

3. Ti sentirai più forte,

    vieni, rimani con noi:

    uniti attenderemo ogni domani!


1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Questa unzione non è come quella di Betania, per preparare la morte e la sepoltura di Gesù. Questa è una scena di perdono e conversione. Luca ama questi momenti, nei quali si fa risaltare la misericordia di Gesù con i peccatori. Sicuramente questo atteggiamento creava nella gente molta confusione. La parabola raccontata da Gesù ci fa capire che l´amore è risposta al perdono ricevuto. Ma, se guardiamo la situazione della donna, allora dovremmo pensare che il perdono è stato il frutto del suo amore. In ogni caso, perdono e amore stanno in una relazione molto stretta tra di loro, uno richiede l´altro e nei due c´è gratuità.

Dal Vangelo secondo Luca (7,36-8,3)
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Alcune domande 
- Come comprendiamo il perdono da parte di Dio? Se non siamo pentiti, Dio ci

   perdona? Perché, sì? Perché, no?

- Che cosa ci insegna la parabola raccontata da Gesù al fariseo Simone?

- Qual è la posizione delle donne nella nostra comunità? Solo sono molte, o hanno

   delle responsabilità? Quali? 



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 


A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. I miei occhi sempre al Signore:

 
    egli toglie dal laccio il mio piede.

        
    Volgiti a me, pietà di me:


    io sono povero e solo.

2. Sciogli la stretta del mio cuore,

    toglimi dalla mia angoscia;

        


    abbrevia la mia miseria, la mia pena,




    cancella ogni mio peccato.

(dal Salmo 32)
Ridonami, Signore, la gioia del perdono
Beato l´uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l´uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno. 

Ridonami, Signore, la gioia del perdono
Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie iniquità”

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Ridonami, Signore, la gioia del perdono
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall´angoscia,

mi circondi di canti di liberazione.

Ridonami, Signore, la gioia del perdono
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!

Ridonami, Signore, la gioia del perdono
* Tutti:      Dio mio, ti ricordo con gratitudine


      e proclamo il tuo amore per me.


      Nessuno è così vicino a me,


      nessuno mi vuole così bene come te.


      Hai rotto le mie catene.


      Racconterò nella comunità come lo hai fatto,


      dove tu entri, la morte si ritira


      e sgorga la vita a torrenti.






                           (S. Agostino)



4. Contemplazione
Non avendo essi da restituire

condonò il debito a tutti e due.

Chi dunque di loro lo amerà di più? 
                                                                               (Luca 7, 42)



5. Comunicazione e risposta


- Amiamo poco e per questo ci è perdonato poco; come trasformare la nostra religione teorica in una religione, che ragioni con il cuore? 


- Che posto occupano le donne, che sono la maggioranza, nelle nostre liturgie e nella comunità cristiana? 

Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto


    Andate per le strade in tutto il mondo, 


    chiamate i miei amici per far festa,


    c´è un posto per ciascuno alla mia mensa.

1. Nel vostro camino annunciate il Vangelo,

    dicendo: “E´ vicino il regno dei cieli!”

    Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

    rendete la vita a chi l´ha perduta.

2. Vi è stato donato con amore gratuito:

    ugualmente donate con gioia e per amore.

    Con voi non prendete né oro né argento,

    Perché l´operaio ha diritto al suo cibo.
      Domenica 11 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





36-38 L´invitato e la non invitata


Gesù partecipa, come invitato, a un banchetto e due persone molto diverse (un fariseo e una prostituta) vengono a offrirgli i loro doni.


L´ospite è corretto e cortese, ma non è cordiale. Sarebbe esagerato accusarlo di cattiva volontà, eppure, nel fondo del suo gesto, esiste una traccia di giudizio, per questo osa sanzionare l´atteggiamento del maestro.


La prostituta non è invitata, ma si fa presente. Quest´episodio, che si trova solo in Luca, ha inquietato sempre gli specialisti: i gesti della donna hanno provocato il perdono di Gesù, o sono segnali di ringraziamento per il perdono ricevuto? Certamente la peccatrice si è comportata così perché ha riconosciuto in Gesù la misericordia di Dio, che perdona. Infatti, l´amore di Dio precede l´amore umano. Dio ama e, per questo, perdona. Noi, per il fatto di essere stati perdonati, rispondiamo con gesti di amore e di ringraziamento.











36 Uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37 Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; 38 stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi      capelli, li 





Come abbia fatto la donna ad entrare nella casa del fariseo è un mistero. Anche se la sala del banchetto fosse stata aperta, i farisei facevano molta attenzione che questa classe di donne non mettesse piede nelle loro case. Quello che la prostituta fa con Gesù è affettuoso e, allo stesso tempo, scandaloso.





39-40 Il silenzio del fariseo e la parola di Gesù


Il fariseo ha tutte le ragioni per scandalizzarsi per il fatto che Gesù si lasci toccare, profumare e baciare da una, che usava di quest´“arte” per vivere. Per il fariseo, Gesù starebbe accettando il gioco pericoloso della prostituta, i cui gesti sono di una forma di seduzione sfacciata. Per delicatezza pensa tutto questo, ma non lo dice. E pronuncia un giudizio mentale: se Gesù non indovina il mestiere di quella donna è perché gli manca la chiarezza di un profeta.


Gesù indovina il pensiero di lui e gli risponde ad alta voce, correggendo così il suo giudizio sulla donna. 

















41-42 La parabola


L´espediente è quello di raccontare una parabola per, così, coinvolgere il fariseo: dovrà dare la sua opinione su di un caso, che corrisponde al giudizio con cui mentalmente ha definito la donna. La parabola è assolutamente semplice e la soluzione evidente. Il «suppongo» del fariseo si può spiegare come espressione di una cortese modestia: dei due debitori, che non possono pagare, amerà di più quello al quale è stato perdonato il debito più grande. Il fariseo è entrato nel gioco e non può evitare di sentirsi paragonato con la prostituta.























44-47 Tutto è chiaro


Il fariseo non aveva compiuto con i principali gesti di ospitalità: l´acqua per i piedi, il bacio cordiale di benvenuto, l´olio per il capo. La prostituta ha fatto tutto questo perché ha “accolto” nella sua vita colui che manifesta la misericordia di Dio e non discrimina le persone. Il peccato di Simone non consiste nell´aver dimenticato le regole dell´ospitalità. E´ più grave. Egli non è capace di ricevere Gesù come rivelazione della misericordia di Dio verso gli emarginati. Egli si sente “separato” e “pio”. La sua religiosità non combacia con la proposta di Gesù. Lui pensa di non avere bisogno del perdono di Dio. E pensando così non lo riceve.








baciava e li cospargeva di profumo.














39 Vedendo questo, il fariseo che l´aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi é, e di quale genere é la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 


40 Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di´ pure, maestro».





41 «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l´altro cinquanta. 42 Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?».


43 Simone gli rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». 


Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».





44 E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l´acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45 Tu non mi hai dato un bacio; lei 





invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. 46 Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. 47 Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco».





48 Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati».


49 Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». 50 Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va´ in pace!».


























8 1 In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici 2 e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demoni; 3 Giovanna, moglie di
















































































48-50 Il perdono e l´amore


Nella parabola e nella spiegazione c´è una certa incoerenza, che si può riassumere così: ella ama molto, perché è stata perdonata molto; è stata perdonata molto perché ha molto amato. Chissà la spiegazione stia nel fatto che amore e perdono sono due realtà correlative,


che si esigono a vicenda. In senso stretto l´amore è sempre una risposta, perché il primo passo lo dà Dio, che perdona tutti. Ma, nella storia di ogni persona, si può trovare che, in alcuni casi, l´amore, invece di essere segno o conseguenza, si converte in principio del perdono.


La formula di perdono così esplicita sulla bocca di Gesù provoca il secondo scandalo degli invitati, più grave del primo, perché mette in questione la persona e la missione di Gesù. 


L´espressione «va´ in pace» è carica di un senso profondo: la donna è stata restaurata nella sua dignità e adesso può vivere la pace. Questa formula è entrata nella pratica della Chiesa nel sacramento della penitenza e dell´eucaristia.





8,1-3 Emarginati che evangelizzano


Per la mentalità di quei tempi (forse, anche del nostro), era uno scandalo vedere un maestro aiutato da donne - e che donne! – nell´annuncio delle sue proposte. Le donne che aiutano Gesù sono persone riabilitate nella loro dignità (“... erano state liberate da cattivi spiriti e guarite da infermità”). 


Aiutando Gesù e i suoi discepoli vanno innalzando le colonne sulle quali si costruisce il Regno nella solidarietà.








Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.


   


       Parola del Signore











